tabella riepilogativa— Recupero crediti Patente a Crediti nei cantieri
	Area
	Aspetto
	Sintesi operativa
	Dettaglio rilevante

	Novità INL
	Pubblicazione modulistica
	L’INL ha reso disponibile la pagina dedicata all’istanza di recupero crediti PAC, con modulo ufficiale e linee guida.
	La pagina istituzionale è stata pubblicata il 3 luglio 2026 e aggiornata alla stessa data.

	Oggetto della procedura
	Recupero crediti decurtati PAC
	La procedura consente di chiedere il recupero dei crediti decurtati dalla Patente a Crediti.
	Il recupero riguarda i soggetti destinatari di provvedimenti che hanno comportato la decurtazione dei crediti.

	Crediti recuperabili
	Limite massimo
	È possibile richiedere il recupero fino a un massimo di 15 crediti.
	Il limite è richiamato sia nella pagina INL sia nel modulo ufficiale di istanza.

	Natura del recupero
	Non automatico
	Il recupero non deriva dalla sola presentazione dell’istanza.
	È subordinato alla valutazione della Commissione territoriale composta da rappresentanti INL e INAIL.

	Destinatari
	Soggetti ammessi
	Possono presentare domanda imprese italiane, imprese estere operanti in Italia, titolari di ditta individuale e lavoratori autonomi.
	Devono essere titolari di Patente a Crediti e aver subito una decurtazione a seguito di uno o più provvedimenti sanzionatori.

	Modulo ufficiale
	Denominazione
	“Modulo istanza recupero crediti decurtati Patente a Crediti”.
	Il modulo è predisposto ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D.M. n. 132/2024.

	Tipologia servizio
	Servizio analogico
	La domanda non risulta gestita come procedura integralmente online tramite portale.
	Il servizio è qualificato dall’INL come servizio analogico; il modulo è scaricabile in PDF.

	Presentazione domanda
	Canale di invio
	L’istanza deve essere trasmessa telematicamente alla PEC dell’Ispettorato del Lavoro competente per territorio.
	La domanda va indirizzata alla Commissione territoriale per il recupero dei crediti della patente.

	Intermediazione
	Invio tramite associazione
	L’istanza può essere trasmessa anche tramite l’associazione di rappresentanza.
	L’opzione è indicata nelle linee guida INL nell’ambito dell’istruttoria.

	Competenza territoriale
	Imprese e lavoratori esteri
	Le imprese o i lavoratori autonomi stranieri devono rivolgersi all’Ispettorato competente in base alla stabile organizzazione in Italia o, in mancanza, a una sede operativa italiana.
	Il modulo contiene una nota specifica per i soggetti esteri.

	Competenza speciale
	Trento, Bolzano, Sicilia
	Le imprese e i lavoratori autonomi con sede legale nelle Province autonome di Trento e Bolzano fanno riferimento alla Commissione operante in Veneto; quelli con sede legale in Sicilia alla Commissione operante in Calabria.
	Indicazione riportata nella nota del modulo ufficiale.

	Dati richiesti nel modulo
	Identificazione richiedente
	Il modulo richiede dati del rappresentante legale, titolare della ditta o lavoratore autonomo.
	Sono previsti campi per dati anagrafici, attività esercitata, sede, CCIAA, codice fiscale, PEC e telefono.

	Dati sulla PAC
	Numero patente e provvedimenti
	Il richiedente deve indicare il numero della Patente a Crediti e i provvedimenti sanzionatori che hanno determinato la decurtazione.
	Questi dati sono inseriti nella sezione “Premesso” del modulo.

	Organismo Paritetico
	Dichiarazione OP
	Il modulo richiede di indicare se l’impresa aderisce o meno a un Organismo Paritetico iscritto al repertorio nazionale ex art. 51 D.Lgs. n. 81/2008.
	In caso di adesione va indicato l’OP con relativa PEC.

	Commissione territoriale
	Composizione
	La Commissione è composta da rappresentanti dell’INL e dell’INAIL.
	La valutazione del recupero crediti spetta alla Commissione territoriale competente.

	Partecipanti alle sedute
	ASL e RLST
	Alle sedute sono invitati i rappresentanti delle ASL e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale.
	La competenza ASL è individuata in relazione alla sede legale dell’azienda.

	Individuazione RLST
	Coinvolgimento OP
	In attesa della banca dati INAIL, la Commissione individua il RLST tramite richiesta all’Organismo Paritetico indicato dall’impresa.
	La presenza del RLST è prevista per le imprese aderenti a un Organismo Paritetico iscritto al repertorio ex art. 51 D.Lgs. n. 81/2008.

	Criteri generali di valutazione
	Due canali di recupero
	I crediti possono essere recuperati tramite formazione, investimenti o combinazione delle due modalità.
	Gli elementi valutati dalla Commissione sono formazione in materia di salute e sicurezza e/o investimenti in materia di salute e sicurezza.

	Relazione tecnica
	Allegato obbligatorio
	Alla domanda deve essere allegata una relazione tecnica sulle attività proposte.
	La relazione deve illustrare formazione, investimenti o entrambe le misure, in collegamento con le violazioni che hanno causato la decurtazione.

	Connessione con le violazioni
	“Connessione teleologica”
	Le misure proposte devono essere collegate alle violazioni che hanno determinato la perdita dei crediti.
	Il modulo richiede che formazione e investimenti siano descritti in relazione alle violazioni che hanno portato alla decurtazione.

	Audizione
	Richiesta di essere ascoltati
	L’impresa o il lavoratore autonomo può chiedere di essere audito dalla Commissione.
	L’opzione è prevista nel modulo e nella pagina INL.

	Recupero graduale
	Programma allegato
	È possibile chiedere il recupero graduale dei crediti.
	Il modulo prevede la possibilità di allegare un programma di recupero graduale; le linee guida ammettono il recupero progressivo.

	Formazione
	Natura aggiuntiva
	La formazione valida per il recupero deve essere ulteriore rispetto a quella già prevista dal D.Lgs. n. 81/2008.
	Non può essere utilizzata come aggiornamento della formazione obbligatoria prevista dalla normativa sicurezza.

	Formazione
	Soggetti formatori
	I soggetti formatori sono quelli individuati dall’Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025, con esclusione del datore di lavoro.
	Indicazione valida nelle more dell’adozione dell’Accordo Stato-Regioni previsto dalla L. n. 198/2025.

	Formazione
	Modalità di erogazione
	I corsi possono essere svolti in presenza e/o in videoconferenza sincrona.
	La videoconferenza sincrona è ammessa se la Commissione non la ritiene incompatibile con gli obiettivi formativi.

	Formazione
	Numero partecipanti
	Per i corsi in presenza e in videoconferenza sincrona il numero massimo di partecipanti è 30.
	Il limite è previsto dalle linee guida INL.

	Formazione
	Contenuti minimi
	I contenuti devono essere coerenti con le violazioni che hanno causato la decurtazione.
	La Commissione, anche su proposta dell’istante, indica i contenuti del corso.

	Formazione
	Docenti
	I docenti devono possedere i requisiti previsti dal D.I. 6 marzo 2013.
	Il datore di lavoro non può essere docente formatore.

	Formazione
	Attestato
	Il soggetto formatore rilascia un attestato unico per ciascun corso.
	L’attestato deve riportare, tra gli altri elementi, la dicitura “valido ai fini del recupero crediti”.

	Formazione
	Test finale
	Il corso deve concludersi con un test di apprendimento.
	Il test deve essere superato con almeno il 70% di risposte corrette.

	Formazione
	Frequenza minima
	I crediti sono attribuiti solo se il discente frequenta almeno il 90% delle ore previste.
	La frequenza minima è condizione per il riconoscimento dei crediti.

	Formazione
	Durata minima corso
	La durata deve tener conto della gravità e della tipologia delle violazioni.
	Formula indicata dall’INL: (30 - crediti rimanenti) × moltiplicatore compreso tra 0,8 e 1,5.

	Formazione
	Crediti per ora
	Per ogni ora di formazione si riconoscono 0,25 crediti.
	È previsto arrotondamento per difetto al numero intero: esempio INL, 7 ore = 1,75 crediti, arrotondati a 1 credito.

	Formazione modulare
	Piano formativo a moduli
	L’impresa o il lavoratore autonomo può presentare un piano formativo suddiviso in moduli.
	La Commissione può riunirsi per riconoscere i crediti maturati in ragione dei moduli formativi conclusi.

	Investimenti
	Requisito generale
	Gli investimenti devono migliorare concretamente gli standard di salute e sicurezza sul lavoro.
	Devono essere valutati rispetto allo stato dell’arte e alle esigenze specifiche dell’impresa.

	Investimenti
	Sostenibilità
	Gli investimenti devono essere sostenibili sul piano finanziario e organizzativo.
	La valutazione tiene conto della struttura e delle dimensioni dell’impresa, con attenzione particolare ai lavoratori autonomi.

	Investimenti
	Valutazione Commissione
	La Commissione valuta investimento, risorse economiche, capacità di ridurre infortuni e malattie professionali e collegamento con le violazioni.
	È essenziale che l’investimento sia mirato e coerente con le violazioni riscontrate.

	Investimenti utili
	Sistemi di rilevamento ambientale
	Sono indicati sensori per radiazioni, rumore, temperatura, gas tossici, ossigeno e sistemi di monitoraggio in tempo reale.
	Rientrano tra gli investimenti utili al recupero crediti.

	Investimenti utili
	DPI o abbigliamento intelligenti
	Sono indicati dispositivi o abbigliamento da lavoro con elettronica o sensori integrati.
	Per i DPI intelligenti non basta l’acquisto: occorre evidenza dell’utilizzo, anche tramite formazione ed eventuale addestramento.

	Investimenti utili
	Sorveglianza sanitaria
	Sono indicati cartelle cliniche elettroniche e sistemi di tracciamento dell’esposizione a sostanze pericolose.
	La finalità è migliorare il presidio sanitario e la prevenzione dei rischi.

	Investimenti utili
	Robotica, automazione e droni
	Sono indicati sistemi robotici per operazioni pericolose e droni per attività o contesti ad alto rischio.
	Gli esempi includono saldatura, movimentazione di materiali tossici, monitoraggi, ispezioni e campionamenti.

	Investimenti utili
	Tecnologie immersive
	Sono indicati sistemi basati su realtà virtuale, aumentata o mista.
	Gli esempi comprendono simulazioni di emergenza, formazione e assistenza da remoto.

	Contributi pubblici
	Ammissibilità
	Gli investimenti realizzati anche grazie a contributo pubblico sono ritenuti validi.
	La presenza di finanziamento pubblico non esclude la rilevanza dell’investimento ai fini del recupero.

	Investimenti e recupero graduale
	Stati di avanzamento
	Il recupero può essere pianificato gradualmente sulla base dei risultati conseguiti e degli stati di avanzamento degli investimenti.
	È richiesta una programmazione accurata.

	Crediti da investimenti
	Fascia 5.000-25.000 euro
	Investimenti compresi tra 5.000,00 e 25.000,00 euro: 1 credito.
	Fascia indicata nella tabella delle linee guida INL, pagina 5.

	Crediti da investimenti
	Fascia 25.000,01-50.000 euro
	Investimenti compresi tra 25.000,01 e 50.000,00 euro: 3 crediti.
	Fascia indicata nella tabella delle linee guida INL, pagina 5.

	Crediti da investimenti
	Fascia superiore a 50.000 euro
	Investimenti superiori a 50.000,00 euro: 6 crediti.
	Fascia indicata nella tabella delle linee guida INL, pagina 5.

	Sottoscrizione
	Firma del modulo
	Il modulo deve essere sottoscritto dal legale rappresentante, titolare della ditta o lavoratore autonomo.
	In caso di firma autografa va allegata copia di un documento di identità valido.

	Compilazione modulo
	Modalità digitale
	Il modulo deve essere obbligatoriamente compilato in modalità digitale, cliccando sugli appositi spazi.
	Indicazione contenuta nelle note finali del modulo.

	Comunicazioni
	PEC indicata dall’istante
	Il richiedente accetta comunicazioni, atti e provvedimenti all’indirizzo PEC indicato nel modulo.
	La PEC assume rilievo operativo per il procedimento.

	Privacy
	Informativa dati personali
	Il modulo contiene informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE 2016/679.
	È indicato anche il contatto del DPO INL.

	Finalità di sistema
	Incentivo alla prevenzione
	La procedura collega il recupero dei crediti a misure effettive di rafforzamento della salute e sicurezza nei cantieri.
	Il recupero premia formazione aggiuntiva, investimenti mirati e interventi coerenti con le violazioni.



Schema sintetico dei punteggi
	Modalità di recupero
	Regola di attribuzione crediti
	Condizioni principali
	Fonte

	Formazione
	0,25 crediti per ogni ora
	Test finale superato con almeno 70%; frequenza minima 90%; formazione aggiuntiva e coerente con le violazioni.
	

	Investimento da 5.000,00 a 25.000,00 euro
	1 credito
	Investimento mirato al miglioramento concreto degli standard di salute e sicurezza.
	

	Investimento da 25.000,01 a 50.000,00 euro
	3 crediti
	Valutazione della Commissione su sostenibilità, coerenza e capacità prevenzionale.
	

	Investimento superiore a 50.000,00 euro
	6 crediti
	Ammessi anche investimenti realizzati con contributo pubblico.
	

	Combinazione formazione + investimenti
	Fino al limite massimo recuperabile
	Le due modalità possono essere cumulate, previa valutazione della Commissione territoriale.
	(INL | Ispettorato Nazionale del Lavoro)

	Limite complessivo
	Massimo 15 crediti recuperabili
	Recupero subordinato a istanza, relazione tecnica e valutazione della Commissione.
	(INL | Ispettorato Nazionale del Lavoro)




tabella riepilogativa —   Recupero crediti Patente a Crediti nei cantieri  

Area  Aspetto  Sintesi operativa  Dettaglio rilevante  

Novità INL  Pubblicazione  modulistica  L’INL ha reso disponibile la pagina dedicata all’istanza di  recupero crediti PAC, con modulo ufficiale e linee guida.  La pagina istituzionale è stata pubblicata  il  3 luglio 2026   e aggiornata alla stessa  data.  

Oggetto della  procedura  Recupero crediti  decurtati PAC  La procedura consente di chiedere il recupero dei crediti  decurtati dalla Patente a Crediti.  Il recupero riguarda i soggetti destinatari  di provvedimenti che hanno comportato  la decurtazione dei crediti.  

Crediti  recuperabili  Limite massimo  È possibile richiedere il recupero  fino a un massimo di 15  crediti .  Il limite è richiamato sia nella pagina INL  sia nel modulo ufficiale di istanza.  

Natura del  recupero  Non automatico  Il recupero non deriva dalla sola presentazione  dell’istanza.  È subordinato alla valutazione della  Commissione territoriale   composta da  rappresentanti INL e INAIL.  

Destinatari  Soggetti ammessi  Possono presentare domanda imprese italiane, imprese  estere operanti in Italia, titolari di ditta individuale e  lavoratori autonomi.  Devono essere titolari di Patente a Crediti  e aver subito una decurtazione a seguito  di uno o più provvedimenti sanzionatori.  

Modulo ufficiale  Denominazione  “Modulo istanza recupero crediti decurtati Patente a  Crediti”.  Il modulo è predisposto ai sensi dell’art.  7, comma 1, del D.M. n. 132/2024.  

Tipologia servizio  Servizio analogico  La domanda non risulta gestita come procedura  integralmente online tramite portale.  Il servizio è qualificato dall’INL come  servizio analogico ; il modulo è  scaricabile in PDF.  

Presentazione  domanda  Canale di invio  L’istanza deve essere trasmessa telematicamente alla  PEC  dell’Ispettorato del Lavoro competente per territorio .  La domanda va indirizzata alla  Commissione territoriale per il recupero  dei crediti della patente.  

Intermediazione  Invio tramite  associazione  L’istanza può essere trasmessa anche tramite  l’associazione di rappresentanza.  L’opzione è indicata nelle linee guida  INL nell’ambito dell’istruttoria.  

Competenza  territoriale  Imprese e  lavoratori esteri  Le imprese o i lavoratori autonomi stranieri devono  rivolgersi all’Ispettorato competente in base alla stabile  organizzazione in Italia o, in mancanza, a una sede  operativa italiana.  Il modulo contiene una nota specifica per  i soggetti esteri.  

Competenza  speciale  Trento, Bolzano,  Sicilia  Le imprese e i lavoratori autonomi con sede legale nelle  Province autonome di Trento e Bolzano fanno riferimento Indicazione riportata nella nota del  modulo ufficiale.  

